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L’Istituto Nazionale di Urbanistica ha contribuito alla stesura del “Patto per l’acqua” e lo 

sottoscrive convintamente perché da anni sostiene che una progettazione urbanistica 

ecologicamente orientata sia essenziale per una progressiva e profonda modificazione delle città 

in una direzione resiliente, adattiva alle condizioni di rischio e capace di governare il ciclo di questa 

risorsa centrale per la qualità urbana.  

 

L’acqua sollecita infatti un’azione progettuale di rigenerazione della città a diverse scale tra loro 

strettamente connesse: non solo la scala dei tessuti edilizi, la necessaria ritenzione e il riciclo delle 

acque che li attraversano e la permeabilità dei loro spazi aperti di pertinenza; ma anche la scala 

degli spazi urbani che disegnano la città, le acque che scorrono in superficie spesso a rischio 

esondazione, quelle che scorrono nel sottosuolo e che richiedono nuove reti per rispondere ai 

cambiamenti climatici e, ancora, quelle che sollecitano una nuova generazione di giardini e parchi 

capaci di accoglierle e riciclarle.  

 

Questo sguardo consapevole di una dimensione integrata delle soluzioni possibili richiede nuovi 

piani, programmi e politiche per la città, assieme a pochi ma efficaci dispositivi normativi e 

finanziari per agevolare gli interventi e renderli fattibili. Richiede un’Agenda Urbana in cui ad 

esempio dare priorità e risorse ad un grande piano di riurbanizzazione delle città, in cui le 

infrastrutture blu e verdi, e dunque in primis l’acqua nelle sue diverse forme e modalità d’uso, 

divengano sempre più il telaio della città pubblica e di una rigenerazione urbana diffusa.  

 

In questo senso il “Patto per l’acqua” è un’occasione importante per affermare questi principi e 

obiettivi che l’INU mette alla base del “Progetto Paese”, lanciato al XXIX Congresso nel 2016, al 

centro delle attività e delle proposte per il XXX Congresso in programma nell’aprile 2019.  
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